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Dipartimento di Studi Umanistici, Università degli Studi di Napoli Federico II 

L-24 CdS Scienze e Tecniche Psicologiche 

Linee guida per lo svolgimento dell’esame finale. 

Premessa 

La discussione dell’elaborato finale rappresenta senz’altro un momento importante nel percorso dei nostri 
studenti, tuttavia, come è stato rilevato attraverso le statistiche Alma Laurea, per gli studenti del Corso di 
Studio in Scienze e Tecniche Psicologiche l’esame finale non rappresenta che un punto di passaggio verso il 
percorso magistrale a cui praticamente la totalità degli studenti accede. 
Le presenti linee guida hanno lo scopo di garantire un principio di omogeneità nella valutazione dei candidati 
e efficienza nella organizzazione degli esami. Le linee guida in nessun modo devono interferire con quanto 
disposto dal regolamento di Ateneo e dal regolamento del CdS in tema di valutazione dell’esame finale. Lo 
studente, salvo eventuali deroghe, è tenuto a rispettare le scadenze e le modalità di presentazione della 
documentazione relativa così come previsto dalla Segreteria Studenti dell’area umanistica e dal Dipartimento 
di Studi Umanistici. 
 

Nomina della Commissione di Laurea 

1) In occasione di ogni sessione di laurea sarà nominata una sola commissione di laurea valutatrice per il 
Corso di Studio, composta da Professori e Ricercatori e presieduta dal Coordinatore del CdS o dal 
professore di I fascia più anziano nel ruolo o in assenza di un professore di I fascia dal professore di II 
fascia più anziano nel ruolo. La Commissione di laurea è nominata di volta in volta, per ciascuna 
sessione, dal coordinatore su delega del Direttore. 

2) La Commissione di laurea deve rispettare la composizione numerica in tutte le sue componenti così 
come previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo.  

3) La Commissione di laurea è chiamata a valutare e proclamare i laureati in Scienze e Tecniche 
Psicologiche. La cerimonia deve essere solenne e svolgersi in un’aula adeguata in funzione del numero 
di laureandi.  

4) La Commissione di Laurea dispone di un punteggio di 110 centodecimi con cui valuta l’elaborato finale 
e il percorso dello studente e, all’unanimità, può conferire la lode. 

 

Organizzazione dell’Esame Finale 

Prima fase:  

1. Nei giorni precedenti alla data fissata per l’esame finale il candidato sarà chiamato ad esporre i contenuti del 
proprio elaborato finale dinanzi ad una Commissione costituita dal tutor e almeno altri due professori o 
ricercatori dello stesso ambito disciplinare in cui è stata svolta la tesi o di ambiti disciplinari affini. 

2. Il calendario delle Commissioni è fissato contestualmente al calendario degli esami di profitto e per l’intero a.a. 
3. Le Commissioni sono definite nell’ambito dei docenti che afferiscono ai corsi di Studio in Psicologia e restano 



in carica per l’intero anno accademico e sono eventualmente rinnovabili. 
4. La Commissione valuta che l’elaborato finale corrisponda in termini di impegno da parte del candidato a 4 

CFU (pari a 100 ore di impegno), quindi procede con la valutazione della qualità dell’elaborato finale e 
dell’esposizione del lavoro svolto utilizzando un punteggio da 0 a 3 punti (da scadente ad eccellente) che sarà 
utilizzato dalla Commissione di laurea come elemento di riferimento per la determinazione della votazione 
finale. 

Seconda fase:  

1. Il giorno dell’esame finale la Commissione si riunisce per valutare e proclamare i candidati. La cerimonia di 
proclamazione è pubblica e si deve svolgere in un’aula idonea ad accogliere anche il pubblico. 

2. La valutazione deve tener conto della qualità dell’elaborato finale e della sua esposizione, oltre che della 
carriera dello studente. 

3.  La Commissione è invitata a utilizzare i seguenti criteri per garantire una valutazione omogenea nei 
confronti di tutti i candidati. 

4. La media base su centodieci costituisce il punteggio di partenza. La media è determinata dalla segreteria 
studenti come media ponderata per il corrispondente CFU degli esami di profitto, riportata dalla scala in 
trentesimi alla scala in centodecimi e arrotondata all’intero più vicino. 

5. Il punteggio finale si determina come somma delle seguenti componenti: 
a. media base; 
b. voto (da 0 a 3) riportato all’esame finale; 
c. due punti se lo studente si laurea nella sessione estiva o autunnale del terzo anno (anticipatario) e un 

punto se lo studente si laurea nella sessione di febbraio (in regola) 
d. un ulteriore punto potrà essere riconosciuto se è verificata una delle seguenti condizioni:  

i.  almeno tre lodi 
ii. lo studente ha maturato CFU presso una università straniera nell’ambito del programma di 

scambio Erasmus. 
6. La lode può essere conferita solo all’unanimità della Commissione di Laurea e solo se il punteggio finale 

ottenuto come risultato delle componenti indicate raggiunge o supera il punteggio di 110/110. La 
discrezionalità è affidata all’esperienza dei Presidenti e delle Commissioni. 


